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LA VOSTRA OPInIOne COnTA: MIGLIORIAMO InSIeMe L’AeROPORTO
SCRiVETE A redazionemyairport@adr.it
il nostro giornale si rivolge a tutti gli operatori aeroportuali di Fiumicino e Ciampino. 
Siamo certi che i suggerimenti, ma anche le critiche costruttive, le osservazioni, 
gli spunti per cogliere nuove idee, le vostre opinioni possano aiutarci a crescere e 
a rendere le nostre pagine sempre più interessanti per la comunità. Siamo proprio 
noi che lavoriamo quotidianamente nei nostri aeroporti a poter costruire una vera 
community: vi mettiamo a disposizione le nostre pagine e aspettiamo i vostri contributi! 

Grazie fin d’ora a tutti
La redazione
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Un SUCCeSSO COnFeRMATO

di Ugo de Carolis
Amministratore Delegato di Aeroporti di Roma S.p.A

“P
er il secondo anno consecutivo 
il Leonardo da Vinci è risultato il 
miglior aeroporto in Europa, tra 

gli scali con oltre 25 milioni di passeggeri, in 
base alle rilevazioni di Aci (Airport council 
international). È un riconoscimento molto 

prestigioso che si aggiunge a quelli già rice-
vuti finora e che fanno di Fiumicino un hub di 
assoluta eccellenza mondiale. 
Quest’anno le motivazioni che hanno con-
tribuito a farci premiare come Best Airport 
2019, sono legate alla capacità che abbiamo 
avuto di lavorare sull’efficienza operativa e 
sull’innovazione tecnologica, mantenendo 
sempre il passeggero al centro della nostra 
attenzione. Questo risultato è di tutti colo-
ro che ogni giorno si impegnano per portare 
avanti le proprie attività con serietà e dedi-
zione e che contribuiscono ai continui mi-
glioramenti e ai numerosi progetti che por-
tiamo avanti. Un risultato che è anche frutto 
del costante impegno e della sempre miglio-
re sinergia che abbiamo sviluppato assieme 
a tutti gli Enti aeroportuali e alle numerose 
compagnie aeree.
Ora la sfida che ci aspetta è ancora più im-
pegnativa: mantenere questo livello di qua-
lità dei servizi e operatività, continuando 
a sviluppare il nostro aeroporto e renderlo 
sempre più confortevole, piacevole ed effi-
ciente”. n

BeST AIRPORT

Da sinistra: Olivier Jankovec, Direttore Generale 
ACI EUROPE, Ugo de Carolis, Fausto Palombelli 
Direttore Marketing e Sviluppo Aviation ADR
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TORRe DI COnTROLLO

Claudio Biagiola, responsabile Torre di Controllo

di Giovanna De Cesare

TUTTO SOTTO COnTROLLO

“O
ur Job, Your Safety”, c’è scritto 
sul muro all’ingresso. E in realtà è 
esattamente la sensazione che si 

ha non appena si aprono le porte dell’ascen-
sore che sale fino all’ideale diciassettesimo 
piano da cui si osserva ogni minimo movi-
mento sulle piste e nello spazio aereo di Fiu-
micino. È la Torre di controllo  ENAV, la più 
importante in italia, alta 57 metri, che assicura 
24 ore su 24, 365 giorni l’anno, il controllo del 
traffico areo del principale aeroporto del no-
stro Paese. Attraverso le 45 Torri e i 4 centri 
di controllo presenti sul territorio nazionale, 
ENAV infatti, garantisce il coordinamento del 
traffico aereo e l’assistenza alla navigazione, 
gestendo ogni fase del volo di un aeromobile 
nel cielo italiano. Non solo,  gestisce e control-
la la movimentazione degli aeromobili sull’a-
rea di manovra e sui piazzali, operando sot-
to la vigilanza dell’ENAc e in coordinamento 
con ADR. Ogni settimana i due attori, ENAV e 
ADR, si confrontano per valutare ogni tipo di 
impatto possano avere i lavori sull’operatività 
dello scalo. A Fiumicino e ciampino, ADR, co-
stantemente in contatto con la Torre, assegna 
quotidianamente agli aeromobili le piazzole 
di sosta con adeguato anticipo. È da quassù 
che tra previsioni meteo con bollettini aero-
portuali aggiornati agli ultimi due minuti, si-
stemi che anticipano i voli previsti nei succes-
sivi 45 minuti, monitor, indicazioni e verifiche 
costanti, il responsabile della Torre, claudio 
Biagiola, ci accompagna alla scoperta dell’af-
fascinante mondo racchiuso in questo parti-
colare e impegnativo luogo di lavoro, in cui 
non sono ammesse distrazioni: da qui sono  
coordinati circa  310 mila movimenti l’anno 
con una media giornaliera di 850 voli. 
“Arriviamo a gestire oltre 1.000 movimenti al 
giorno, tra atterraggi e decolli, nei  giorni di 
picco dell’attività” - sottolinea Biagiola -. Tut-
to questo è frutto dell’ingranaggio perfetto 
che c’è tra i 60 controllori di volo, organizzati 

ATTiVA 365 GioRni l’Anno, 24 oRE Al GioRno, lA ToRRE Di ConTRollo 
Più iMPoRTAnTE D’iTAliA, GESTiSCE unA MEDiA Di 850 Voli Al GioRno 
GARAnTEnDo CoSTAnTEMEnTE SiCuREzzA E EFFiCiEnzA

in turni da otto componenti in inverno, nove 
in estate, e i quattro responsabili di sala che 
si alternano alla guida del team. “i turni sono 
da otto ore con una fase di relief di più di due 
ore, proprio per garantire il massimo dell’effi-
cienza e della lucidità al lavoro. chi è seduto 
in posizione di controllo - precisa il responsa-
bile -  dev’essere al 100% delle sue capacità”. 
in effetti, considerando che l’aeromobile da 
quando mette in moto a quando spegne i mo-
tori è sempre in contatto con la Torre, passan-
do in rassegna l’attività di ciascuno dei con-
trollori si capisce come il lavoro dell’uno sia 
il completamento naturale di quello fatto dal 
collega che gli siede affianco. La lingua utiliz-
zata per le comunicazioni è l’inglese aeronau-
tico e l’orario considerato è quello del meri-
diano di Greenwich. “il controllore accorda la 
messa in moto agli aeromobili e, dopo aver 
verificato che il pilota abbia recepito tutto, 
passa il volo al controllore ground”,  colui che 
controlla  gli aeromobili a terra che dal par-



6

Virgilio - cioè portare il pilota in fase di at-
terraggio su quello che viene definito il “sen-
tiero ideale” che, una volta “agganciato”, può 
seguire e atterrare senza difficoltà  anche in 
condizioni meteorologiche avverse ”. 
Alla scrivania accanto siede il coordinatore 
che ha la responsabilità di tenere le fila con 
altri Enti aeroportuali e gli altri aeroporti 
come Pratica di Mare e ciampino e suppor-
tare i colleghi in caso di necessità.  Al cen-
tro dell’area di lavoro si trova la scrivania del 
caposala operativo. “Da questa postazione - 
spiega Stefania Franciosi - dobbiamo tenere 
le maglie di tutto e fare in modo che si vada 
avanti secondo procedura.  Se c’è una criti-
cità, applichiamo l’adeguata contingency e 
supportiamo il team perché non ci sia alcun 
tipo di ripercussione sull’utenza. Sono il focal 
point per le procedure di emergenza”.   
“L’emergenza infatti non esiste - interviene 
Bagiola - a ogni evento corrisponde una pro-
cedura. La capacità è quella di saper scegliere 
quella giusta e metterla in atto. il controllore 
così come ogni attore aeroportuale coinvol-
to sa già cosa fare. Tutte le possibili situazio-
ni infatti sono mappate e proceduralizzate 
e ogni sistema è ridondato, in modo che se 
ci sono avarie c’è subito un altro strumento 
pronto a intervenire”. Alla fine del giro delle 
postazioni, appare evidente che il lavoro del 
controllore è uno dei pochi in cui c’è una to-
tale complementarietà tra l’ausilio della stru-
mentazione elettronica e  le proprie capacità 
fisiche, in particolare la vista. Si tratta infatti 
di un lavoro complesso a cui  si accede dopo 
una selezione e un duro percorso di prepa-
razione teorica e fisica di 14 mesi presso una 
delle eccellenze italiane, riconosciuta a livello 
internazionale, nel campo della formazione 
aeronautica: l’Accademy di ENAV. L’addestra-
mento poi prosegue annualmente anche per i 
controllori già in attività. 
“Lo scorso anno ad esempio - spiega il re-
sponsabile della Torre - abbiamo fornito ai 60 
controllori circa 300 ore di addestramento 
sia teorico che pratico grazie al simulatore sul 
quale possiamo ricreare i cosiddetti “inusual”, 
cioè quegli eventi rari, dei quali i passegge-
ri non si rendono neppure conto. Perché  la 
sicurezza di chi viaggia è l’obiettivo centrale 
del nostro lavoro”.  n

cheggio vanno verso la pista e viceversa e fa 
in modo che il traffico scorra senza problemi. 
Ovviamente è un lavoro fatto basandosi sul 
quello che si vede da quassù costantemente 
verificato sui radar di terra”. Se non ci sono 
elementi di ostacolo  il controllore “impallina” 
l’aeromobile sullo schermo e lo autorizza al 
decollo. Sul monitor vede nominativo, quota 
e velocità dell’aeromobile. La freccia verso il 
basso indica che l’aereo è in fase di atterrag-
gio mentre quella verso l’alto indica che è in 

fase di decollo. A questo punto la “stringa”, 
una vera e propria striscia di carta (in procin-
to di trasformarsi in un messaggio elettroni-
co) dove è identificata tutta la vita del volo, 
passa all’Acc, il centro di controllo d’Area, 
consegnando fisicamente la responsabilità  
nella fase di rotta  fino a che l’aeromobile non 
esce dai confini nazionali. “L’Acc ha anche un 
altro importante compito - spiega il nostro 



7

SMISTAMenTO BAGAGLI

di Silvia Rosati

Sala controllo BHS

IL BHS 

B
HS /HBS sono due sigle che non stan-
no a indicare qualche componente del 
nostro emocromo, ma l’acronimo del 

nostro sistema di smistamento bagagli (Bag-
gage Handling System/Hold Baggage Scre-
ening) paragonabile alle arterie del nostro 
sistema aeroportuale, così come le piste ne 
rappresentano il cuore. 
Si tratta di uno degli impianti più grandi in 
Europa che gestisce allo stesso tempo sia 
bagagli originanti che in transito, operazioni 
normalmente distinte. Attualmente le valigie 
dei nostri passeggeri sono smistate su circa 
16 chilometri di nastro in movimento, su una 
superficie di circa 95.000 metri quadrati tra 
Terminal 1 e Molo E. 

Dal momento in cui il bagaglio viene accet-
tato al check-in, inizia un processo lavorati-
vo invisibile ai passeggeri, che si svolge in 
luoghi fisicamente molto diversi dai terminal. 
in una sorta di mondo a parte, gli operatori 
di ADR sono impegnati a seguire costante-
mente il percorso delle valigie, sempre rin-
tracciabili e identificabili, fino al momento in 
cui le affidano agli handler. il sistema si basa 
su un alto livello tecnologico che al viaggia-
tore può sembrare semplice e scontato ma è 
complesso e articolato. 
il viaggio dei nostri bagagli, dal momento 
del check-in, inizia scendendo sotto il livello 
piazzali, passando a due metri sul livello del 
mare, sulla così detta smistatrice, attraverso 

i BAGAGli DEi noSTRi PASSEGGERi ViAGGiAno in MoDo VEloCE, SiCuRo 
ED EFFiCiEnTE ATTRAVERSo ChiloMETRi Di nASTRi ChE PASSAno SoTTo i 
TERMinAl DEll’AERoPoRTo Di FiuMiCino
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un percorso di nastri, che raggiungono gli 
impianti del controllo radiogeno. Qui tutti i 
bagagli vengono passati ai raggi x, poichè 
vige l’obbligo dell’esame del 100% dei baga-
gli in partenza dai nostri aeroporti, per poi 
essere immessi nuovamente nel circuito di 
nastri alla volta degli stalli (i punti finali del 
percorso in cui le valigie vengono prelevate 
manualmente dagli operatori degli handler). 
Se, invece, i controlli rilevano qualche ano-
malia, la valigie sono nuovamente esaminate 
con macchine più sofisticate  le cui immagini 
vengono inviate agli operatori della sicurez-

no il massimo livello di sicurezza possibile e 
trattano un numero elevatissimo di bagagli 
all’ora pari a 1.800.
il sistema dispone di una serie di aree di al-
lestimento voli, per un totale di 282 stalli. 
Nell’area degli stalli,  un monitor indica il volo 
in cui gli operatori trasporteranno i bagagli. 
Ai piedi di ogni monitor, ci saranno solo le 
valigie pronte per essere imbarcate. 
il BHS utilizza gli apparati di lettura del co-
dice a barre posti sull’etichetta di ciascun 
bagaglio che ne permettono la codifica e 
l’avvio alla baia corrispondente, senza pos-
sibilità di errore. in questo periodo di alto 
traffico il BHS consentirà di smistare media-
mente circa 50.000 bagagli giornalieri e la 
domenica si possono raggiungere punte di 
oltre 57.000 unità smistate. 
Fin qui il viaggio si è snodato attraverso un 
percorso automatizzato di nastri in moto 
continuo. Ma non sempre è possibile gesti-
re il percorso dei bagagli con tale facilità e 
senza interventi umani. Statisticamente, una 
piccola percentuale delle valigie non dispo-
ne di etichette leggibili che andrebbe ad ali-
mentare la percentuale di bagagli disguidati, 
cioè non ricongiunti ai legittimi proprietari. 
Per ovviare a tale serio inconveniente, il BHS 
è affiancato da un’area in cui colleghi ADR 
provvedono a reindirizzare i bagagli non 
identificabili. L’attività di codifica manuale 
consente di reindirizzare il bagaglio al volo 
corrispondente. 
Dalla sala apparati, passiamo in sala con-
trollo, punto di osservazione dal quale viene 
tenuto sotto sorveglianza l’intero sistema, 
integrando e ampliando la visibilità delle fun-
zioni. Qui ci sono supervisione e monitorag-
gio dell’impianto in cui su monitor dedicati 
sono indicate le macchine funzionanti, i na-
stri e tutte le postazioni di diagnostica, con 
lo stato di ciascun impianto e la possibilità di 
avere lo zoom sulle singole macchine. La sala 
è il “cervello” di tutte le operazioni fin qui 
descritte e si trova in My Apoc, come la sala 
controllo di Security. n
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BAGAGLI

za aeroportuale nella control room. Se le im-
magini sono giudicate risolutive, il bagaglio 
è immesso nel normale circuito, altrimenti 
viene sottoposto ad ulteriore esame, sia con-
vocando il passeggero proprietario, che aller-
tando le Forze dell’ordine. Siamo tra i primi 
in Unione Europea a utilizzare macchine di 
controllo ad altissima tecnologia che applica-
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LAVORIAMO SenZA SOSTA 
PeR CReSCeRe e MIGLIORARe   

di Giorgio Gregori 
Direttore Sviluppo Infrastrutture

L’
aeroporto non chiude mai. Lavoriamo quotidianamente per 
assicurare l’efficienza e il miglioramento dello scalo. Ancor di 
più durante la stagione estiva quando dobbiamo garantire 

il massimo della funzionalità ai 150 mila passeggeri che transitano 
ogni giorno per il Leonardo da Vinci. Realizzazione di nuove infra-
strutture, ammodernamento e ampliamento delle esistenti, sono il 
cuore della nostra attività che non può prescindere dalla completa 
fruibilità dello scalo. in particolare stiamo lavorando alla realizza-
zione del molo A e dell’Avancorpo del T1, due veri e propri corpi 
aggiunti, e alla ristrutturazione totale dell’area di imbarco c e del 
nodo transiti,  il cosi detto “hub est”.  Nel 2021, quando consegne-
remo ai passeggeri l’intero risultato della nostra attività, l’aeroporto 
di Fiumicino non avrà infrastrutture con più di 20 anni, ad eccezio-
ne del Terminal 3, per il quale stiamo progettando una profonda 
ristrutturazione. Tutto questo, come è immaginabile, si traduce in 
cantieri complessi e articolati inseriti in un processo estremamen-
te dinamico e preciso quale quello aeroportuale. La nostra sfida, 
specie nei periodi di grande traffico come quello estivo, è proprio 
fare in modo che i nostri lavori impattino il meno possibile sulle 
attività aeroportuali. Ecco allora che la pianificazione delle attività 
diventa uno strumento strategico, da condividere e aggiornare co-
stantemente con tutti i nostri colleghi in particolare con quelli della 
safety e dell’operativo. La condivisione è la cifra del nostro modo 
di operare, sia per i grandi cantieri che per le attività che impatta-
no in maniera meno pesante sull’operatività, ma che possono avere 
riverbero ad esempio sul decoro. La vera difficoltà nel pianificare 
è pensare a ciò che sarà necessario in termini di infrastrutture fra 
cinque o sei anni. Questi infatti sono i tempi medi di realizzazione di 
un’opera importante quali quelle in corso di realizzazione oggi, tem-
pi che hanno beneficiato in maniera molto positiva dell’esecuzione 
dei lavori in house. A “dare il la” alla pianificazione sono ovviamente 
le previsioni di crescita del traffico passeggeri: 63 milioni nel 2030 
e 93 milioni nel 2044. L’appuntamento con il match tra le attività 
programmate e quelle realizzate cade ogni anno, in tale occasione 
pianifichiamo anche gli interventi che si rendono necessari per ade-
guare le nostre infrastrutture a un business che cambia con grande 
rapidità. Questa costante verifica e pianificazione degli interventi 
infrastrutturali, grandi e piccoli, ha contribuito al raggiungimento 
dei livelli di eccellenza di cui i due premi recentemente ricevuti. n
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MeSTIeRI In AeROPORTO

eCCO A VOI IL LOAD COnTROLLeR
unA ViTA DA “CEnTRiSTA” PER DiSTRiBuiRE in MoDo oTTiMAlE 
i PESi A BoRDo 

O
gni giorno quando arrivia-
mo in aeroporto entriamo 
in contatto o vediamo all’o-

pera una serie di figure professio-
nali che accolgono i passeggeri, si 
occupano dei loro bagagli e li con-
trollano suggerendogli di togliere le 
scarpe o di buttare liquidi in ecces-
so. Poi al gate vediamo gli addetti 
all’imbarco e, a volte, l’equipaggio, 
hostess, stewart e pilota. E poi l’ae-
reo rulla, decolla e via, si ricomincia 
con un altro volo e altri passeggeri. 
Nessuno però sospetta l’esistenza 
di una figura professionale fonda-
mentale, senza il cui lavoro gli aerei 
non partirebbero, anzi non si alze-
rebbero proprio: il load controller o 
centrista, per dirla all’italiana maniera.
Anglicismi a parte, il centrista è colui il quale 
si occupa del bilanciamento dell’aeromobile, 
distribuendo i carichi - passeggeri, bagagli, 
merci, posta ed eventuali parti tecniche di al-
tri aerei - secondo criteri ben precisi.
Per capire meglio chi è e cosa fa il load con-
troller abbiamo incontrato Anna Maria Visca, 
responsabile del Load control di Alitalia, e 
Sara Butini, coordinatrice delle attività.
“il nostro lavoro consiste nel bilanciamento di 
tutti gli aeromobili dei voli Alitalia in partenza 
da Fiumicino e di quelli di circa 28 altri vettori 
assistiti dalla compagnia, alcuni in full servi-
ce, altri con la sola attività di coordinamento. 
inoltre gestiamo centralmente il load control 
di altri 20 scali Alitalia, italiani e non”.
L’ufficio di Anna Maria è in funzione h 24 ed è 
composto da 46 load controller, otto respon-
sabili in turno e una coordinatrice, Sara. c’è 
poi una squadra che si occupa di portare i do-
cumenti sottobordo e altre tre risorse che si 
occupano dell’archivio che, per legge, deve es-
sere mantenuto e aggiornato per poter essere 
consultato dalle autorità in caso di bisogno.

compito del centrista è quello di reperire 
tutti i dati e di distribuire i carichi all’interno 
dell’aereo. Si parte dal tipo di aeromobile, dal 
nome e dalla sigla che identificano le caratte-
ristiche specifiche di ogni macchina, informa-
zioni necessarie per l’emissione del piano di 
carico.  Oltre a quanto già menzionato, ven-
gono considerati altri fattori quali l’equipag-
gio, il catering e altre particolarità come per 
esempio quantità di acqua potabile imbarca-
ta o carburante usato come zavorra. A questi 
dati si aggiungono passeggeri, bagagli, merci 
e posta. 
Una volta raccolti tutti gli elementi, il centri-
sta deve distribuirli nel modo ottimale per far 
sì che l’aereo abbia l’assetto adeguato per es-
sere manovrabile. Fra le varianti che devono 
essere tenute in considerazione c’è anche la 
tipologia delle merci. Alcune possono essere 
pericolose e non devono essere messe vicino 
ad altre; oppure hanno bisogno di una tempe-
ratura particolare e vanno quindi posizionate 
nella parte della stiva che può essere portata 
a quella temperatura. i Boeing, ad esempio, 
hanno vincoli di ganci nelle stive. Scegliere la 



11

configurazione delle stive in base ai carichi 
che devono essere imbarcati è compito del 
load controller.
Una volta pianificato il carico, vengono 
consegnate le istruzioni alla squadra sotto-
bordo che, se ha difficoltà o riscontra delle 
problematiche contingenti, comunica le sue 
esigenze al centraggio che aggiorna e veri-
fica i dati.
“il centrista Alitalia ha una estrazione e for-
mazione da agente di rampa, – sottolinea 
Sara – cui segue quella tecnica e peculiare 
della funzione. Ognuno di loro ha effettuato 
un percorso professionale che lo ha portato 
a occuparsi di tutte le attività di handling di 
un volo, la cui conoscenza è importante per 
tenere bene a mente tutto quello che deve 
essere considerato e gestito per un corretto 
centraggio”. 
Lo studio preparatorio del volo viene fat-
to circa tre ore prima della partenza e viene 
aggiornato un’ora prima del volo. Ogni load 
controller fa il centraggio di circa quattordici 
voli per turno. Accuratezza e concentrazio-
ne nel lavoro sono le parole d’ordine di chi 
fa questo mestiere. il centraggio ha un’inci-
denza rilevante sull’assetto del volo. L’obietti-
vo è quello di caricare quanti più passeggeri, 
bagagli e merci possibile e di ottimizzare al 
contempo il consumo di carburante.
Ovviamente c’è il tema di safety  che è prio-
ritario e, per questo motivo, il load controller 
viene sottoposto a una formazione continua 

sull’argomento specifico e di aggiornamento 
sulle procedure. “Possibilità di errori? È dav-
vero quasi impossibile – riferisce Anna Maria 
– il centrista prepara il load sheet (piano di 
carico) utilizzando dati previsionali che poi 
verifica e aggiorna sulla base dei carichi re-
ali. Una volta emesso e ricontrollato viene 
trasmesso al comandante del volo per il fil-
tro finale. Se ci sono dubbi o incongruenze 
ritorna al centrista che apporta le modifiche 
del caso. Alitalia ha imposto limiti cautelativi 
molto stretti e margini di sicurezza ampi”.
il load controller può avere a che fare con vari 
tipi di esigenze: la United Airlines, per esem-
pio, trasporta un numero elevato di Lambor-
ghini che necessitano di vari accorgimenti per 
essere imbarcate. Alitalia è il vettore ufficiale 
della Ferrari. inutile dire il trasporto di queste 
macchine o anche solo dei pezzi di ricambio 
rappresenta un carico molto articolato da se-
guire con molta cura.
“Un episodio molto particolare che mi è ca-
pitato qualche tempo fa è stato quello di tro-
vare 68 biciclette prenotate sullo stesso volo 
per partecipare a un evento di bike di cui non 
ci era stata data evidenza, – racconta Anna 
Maria – L’abbiamo scoperto solo il giorno pri-
ma e abbiamo messo in piedi e coordinato 
una task force per riuscire a stivare il numero 
più alto di bici in ogni contenitore. Le abbia-
mo messe in tutti i punti dell’aereo. conside-
rate che siamo stati contattati dallo scalo di 
rientro per capire come c’eravamo riusciti!” n
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nOn TUTTI SAnnO CHe

   

di Antonella Squillacioti

i 
sudamericani rappresentano una grande 
fetta di viaggiatori che ogni giorno popo-
lano il nostro aeroporto.

Hanno la cultura del viaggio e non li spaven-
ta attraversare l’oceano per conoscere posti 
nuovi.
Li riconosciamo dalla lingua per lo più spa-
gnola, dal carattere allegro e dall’indole 
calma, ma per il resto hanno tratti somatici 
molto simili ai nostri, dovuti alla discenden-
za latina.
Eppure hanno una cultura diversa, affasci-
nante e particolare per noi che ci confron-
tiamo con loro ogni giorno per lavoro. n

CURIOSITà 
SULL’AMeRICA LATInA

????????????
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LA LINGUA DEI TANGUEROS
il tango ha una propria lingua ufficiale: si 
chiama Lunfardo ed è uno slang che veniva 
utilizzato nei bassifondi delle città alla foce 
del Rio de la Plata. Oltre che dalla conta-
minazione con altre lingue europee, il Lun-
fardo è caratterizzato dall’inversione delle 
sillabe nelle parole.

MAI DIRE OK
il gesto che usiamo comunemente per dire 
okay, unendo la punta delle dita pollice ed 
indice, ha il significato di approvazione sia 
da noi che negli Stati Uniti. in Messico, in-
vece, è considerato un insulto molto grave. 
Non conviene mai usarlo, a meno che non si 
abbia voglia di litigare.

IL cONTINENTE DEI REcORD 
in Sudamerica si trova la cascata più alta del 
mondo, il Salto Angel; il fiume più grande 
in portata d’acqua, il Rio delle Amazzoni; 
la più lunga catena montuosa del mondo, 
le Ande; la più grande foresta pluviale, la 
Foresta Amazzonica; la più alta capitale, La 
Paz in Bolivia; la città più a sud del mondo, 
Ushuaia in Argentina.

VIAGGIO IN EUROpA
Soprattutto in Argentina, ad un ragazzo 
neo-diplomato, i parenti  sono soliti regala-
re un viaggio in lungo e in largo per l’Euro-

pa. i giovani sono talmente affascinati dalle 
bellezze di città come Roma o Parigi, che 
molto spesso, per loro, questo regalo diven-
ta l’avventura più bella ed importante della 
propria vita.

GNOcchI DAy
in Uruguay, ogni 29 del mese si festeggia 
lo Gnocchi Day e tutti i ristoranti del Paese 
servono gnocchi, preparati secondo la tra-
dizione italiana.
La ricorrenza è nata quando le crisi econo-
miche di metà ‘900 costringevano la gente 
a ripiegare su alimenti ed ingredienti econo-
mici quali, in questo caso, le patate. 
Per chi volesse imparare a preparare gli 
gnocchi, ecco la ricetta per 4 persone:
•	 1	kg	di	patate	medie
•	 1	uovo
•	 300	g	di	farina	tipo	00
•	 Sale	fino	(q.b.)
Preparazione: lessare le patate, pelarle e 
schiacciarle quando ancora calde. impasta-
re la purea di patate con l’uovo, la farina e 
il sale, fino a formare un panetto compatto.
Formare con le mani dei filoncini del dia-
metro di 2 cm e tagliarli a tocchetti più 
o meno della stessa dimensione. cuocere 
quindi gli gnocchi in abbondante acqua 
salata fino a quando non verranno a galla. 
Scolare e condire a piacere. consigliato il 
ragù di carne. n
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CeRIMOnIALe DI STATO

di  Massimo Patriarca

IL CeRIMOnIALe DI STATO In AeROPORTO

S
i sviluppa su una superficie di oltre 
mille metri quadri; presenta ambienti  
arredati con cura fin nei minimi parti-

colari così da garantire il massimo comfort 
e riservatezza. Al suo interno trovano spazio 
quattro salotti, un grande salone con funzio-
ni di rappresentanza, gli uffici degli Enti di 
Stato (Polizia, carabinieri, Guardia di Finan-
za e Dogana) e una Sala Stampa, che danno 
su un lungo corridoio illuminato da una serie 
di luci al neon a soffitto che si irradiano at-
traverso una “cascata” di lampade in vetro di 
Murano di forma cubica, per poi riflettersi su 
uno splendido pavimento di marmo  di co-
lore grigio chiaro. È il cerimoniale di Stato, 

l’area dell’aeroporto di Fiumicino riservata 
al transito e alle eventuali soste di persona-
lità politiche, civili  e religiose provenienti 
da tutto il mondo, vero e proprio biglietto 
da visita del nostro Paese e per il quale non 
mancano mai parole di apprezzamento da 
parte degli illustri ospiti. Situato presso il 
terminal  partenze  T3, la sua inaugurazio-
ne risale al marzo del 2002 a seguito della 

chiusura della vecchia sede aperta negli anni 
‘60. Gestita dall’Ente Nazionale per l’Aviazio-
ne civile (ENAc), Responsabile la Dott.ssa 
Maria Elena Taormina, l’infrastruttura, molto 
più ampia e confortevole della precedente, 
è stata progettata e realizzata da Aeropor-
ti di Roma. Davanti all’entrata, indipendente 
rispetto agli altri ingressi dell’aerostazione 
internazionale, vi è un’area di parcheggio 
con 21 posti auto riservati ai veicoli con targa 
“corpo Diplomatico”, più altri 6 dedicati alle 
autovetture ENAc, sorvegliata da telecame-
re a circuito chiuso e accessibile tramite un 
apposito passaggio delimitato da un sistema 
alzabarriera comandato a distanza.

  
innumerevoli, in quasi sessant’anni, i capi di 
Stato, di Governo, oltre che i ministri, i prin-
cipi, le principesse, i membri delle famiglie 
reali ma anche gli ambasciatori, i cardinali e 
i Papi, da Paolo Vi a Giovanni Paolo ii per ar-
rivare fino a Francesco. il nostro Pontefice, 
in occasione dei viaggi per le visite aposto-
liche fuori dai confini italiani, viene salutato 
direttamente in pista ai piedi della scaletta 
dell’aereo. Questa abitudine ha accomuna-
to anche le visite degli ultimi Presidenti, da 
Obama a Trump a Putin. Attualmente sono 
sei i funzionari ENAc che si alternano per 
l’intera settimana e per tutto l’anno  nelle 
12 ore di apertura giornaliera. il personale 
del cerimoniale è in continuo contatto con il 
Ministero degli Affari Esteri che può richie-
derne l’apertura straordinaria. come detto, 
dal 1960 ad oggi, i locali del cerimoniale di 
Stato hanno visto transitare personalità di 
tutto il mondo: da Juan Domingo Peron a 
Soraya, da U Thant a Kofi Annan, da Fidel 
castro a Jacqueline Kennedy, da Kissinger a 
Gorbaciov e ancora Madre Teresa di calcut-
ta, il Dalai Lama, Margareth Thatcher che, 
viene piacevolmente ricordato, amava sem-
pre trovare al suo arrivo un mazzo di gigli 
bianchi. n

DA QuASi SESSAnT’Anni, PERSonAliTA’ PoliTiChE, CiVili E REliGioSE Di TuTTo 
il MonDo TRAnSiTAno PER il CERiMoniAlE Di STATo
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GLI SPOTTeR

GLI AMICI DeL “ROMA SPOTTeRS CLUB”

di Morto, riprendono tutto ciò che riguarda 
l’aeroporto e tutti hanno una vasta cono-
scenza delle piste e della loro dislocazione, 
nonché del loro utilizzo nelle diverse condi-
zioni di vento. 
L’Associazione Roma Spotters è attiva dal 

inAuGuRiAMo unA nuoVA RuBRiCA DEDiCATA AGli SPoTTER 
APPASSionATi Di FoToGRAFiA E Di AViAzionE

di  Fabiana Carboni

“S
potter” significa colui che si appo-
sta, in attesa che passi l’oggetto dei 
desideri… Oggetto che nel nostro 

caso è l’aereo, in decollo, in atterraggio o an-
che in volo, ma che sia ben visibile e cattura-
bile dagli obiettivi delle macchine fotografi-
che di chi di questa osservazione ne ha fatto 
la passione della vita.
i “Roma Spotters” sono riuniti in un’asso-
ciazione piuttosto nutrita che raccoglie non 
soltanto appassionati romani, ma anche di 
altre città italiane ed estere, che quest’an-
no compie il suo decimo compleanno. chi 
sono? Vi è mai capitato di vedere persone 
vicine alle reti del perimetro aeroportua-
le munite di macchina fotografica? La loro 
passione è fotografare il maggior numero di 
aerei possibile con il maggior dettaglio con-
sentito. Sono dislocati lungo via di coccia 
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2009 e ha un nutrito numero di iscritti, di cui 
il più anziano ha 70 anni, il più giovane 23.
Gli “accaniti”, quelli che si appostano lungo 
la perimetrale tutti i giorni o quasi, in orari 
consoni alla stagione, sono circa una quin-
dicina. Quelli della domenica, che si recano 
sulla perimetrale con le famiglie, una classica 
“scampagnata” festiva, sono circa 50. Sono 
tutti associati regolari, una sorta di tesserati 
con tanto di quota annuale. L’associazione 
ha inoltre un proprio sito, www.romaspotter.
it  e sono presenti su Facebook, instagram e 
Twitter, con moltissimi follower anche di al-
tre città sia italiane che estere. Gli spotter, in-
fatti, sono anche il riferimento per arrivare a 
Roma, una sorta di ‘ufficio turistico’ in grado 
d’indirizzare chi lo chiede sia con informa-
zioni dettagliate riguardo i luoghi da visitare, 
sia in termini logistici. Si tratta di un recipro-
co scambio, poiché anche i “Roma Spotters” 
ricevono la stessa attenzione quando sono 
loro ad andare all’estero.
come essere certi che tra gli spotter non 
vi siano malintenzionati? in realtà sono una 
popolazione super controllata dalla Polizia 
di Stato e questo dovrebbe rendere la loro 
presenza lungo la perimetrale quasi una ga-
ranzia di sicurezza. Potrebbero anzi essere 
“usati” a questo scopo ed essere invitati a 
segnalare eventi particolari o lo scatenarsi di 
situazioni d’emergenza, come misura di sicu-
rezza aggiuntiva. così funziona in molti aero-
porti all’estero, dove ci sono delle postazioni 
sulle perimetrali, con buchi sulle reti, telefoni 
per avvisare in caso di emergenza aeropor-
tuale, giri turistici a pagamento lungo il se-
dime e terrazze panoramiche, il cui accesso, 
sempre a pagamento, è molto richiesto: Am-

GLI SPOTTeR
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vi sono punti di osservazione e reti a meno 
di un metro d’altezza ed è possibile registra-
re la frequenza radio dalla Torre tramite radio 
private. Negli aeroporti grandi come il JFK di 
New York si possono scattare foto senza pro-
blemi dalla perimetrale.  
Unica eccezione italiana è Malpensa dove 
vengono organizzate periodicamente per 
gli spotter delle visite autorizzate in am-
bito airside con la stretta collaborazione 
tra l’aeroporto e l’associazione locale di 
spotter. n

sterdam, Zurigo, Parigi, Francoforte, Mosca, 
Tokyo sono solo alcuni degli esempi che se-
guono queste abitudini.
A Monaco c’è una mostra permanente di foto 
degli spotter, curata da loro stessi, che espo-
ne sia foto storiche che attuali.
Lo charles de Gaulle di Parigi lascia un pass 
valido per due anni. Si fa una richiesta alla Po-
lizia francese e il tesserino è inviato a casa, 
per cui è possibile effettuare  foto dalla peri-
metrale con tanto di autorizzazione. 
Stessa situazione anche negli scali USA, dove 
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ACCADe In AeROPORTO

ThE TERMINAL 
di Danilo Longo 

S 
ono rientrato in italia dopo dodici anni 
di lavoro a Hong Kong, Abu Dabi e infine 
Londra, perché avevo un’esigenza per-

sonale e volevo stare accanto a una persona 
cara. Ho risposto a un annuncio e sono stato 
assunto dal Gruppo Plaza Premium che mi ha 
formato e assunto ancora prima di poter di-
sporre della lounge in aeroporto, dando prova 
di grande serietà e attenzione alle risorse uma-
ne. Ho fatto parte del gruppo di colleghi che 
ha ritirato il premio Skytrax a Parigi, del quale 
andiamo molto orgogliosi.
Nel mio lavoro incontro passeggeri prove-
nienti da ogni parte del mondo. Quello che mi 
emoziona di più è vivere momenti di umanità 
che per noi addetti ai lavori sono quasi scon-
tati, perché non si può rimanere indifferenti di 
fronte a passeggeri che vivono un disagio o 
una difficoltà. 
incontriamo spesso persone famose che però 
non sempre vogliono dare a vedere di esser-
lo, ma per noi è normale ricevere Francesco 
Totti, Alessandro Nesta, tanto per fare qual-
che nome, Kate Moss, Tom Holland (l’attore di 
Spiderman), Flavio Briatore, Massimo Ferrero, 
giusto per citarne alcuni.  Alcuni si rendono 
apposta irriconoscibili, indossando cappellini 
od occhiali scuri, mentre altri recitano se stessi 
e si mostrano esattamente come li vediamo in 
televisione o al cinema. Altri ancora si dichia-
rano per ciò che sono, presentandosi senza 
avere un reale motivo per farlo, come durante 
l’inaugurazione della nostra lounge, quando il 

giovane chitarrista che 
suonava per l’occasione è 
stato avvicinato dal costrutto-
re della sua “Fender”. 
Qualche volta vedo l’affacciarsi di pos-
sibili storie d’amore perché può accadere 
che passeggeri soli si avvicinino per cercare un 
approccio con una compagnia femminile, ma 
si tratta pur sempre di incontri che nascono in 
aeroporto e quindi destinati a essere fugaci op-
pure a… finire su instagram! “in questa lounge è 
tutto fantastico, soprattutto il barman”, questa 
la frase di una passeggera sul suo profilo social, 
sotto a un selfie insieme a me. Ma anche questo 
fa parte del nostro lavoro. n

IL MONDO è NELL’AEROpORTO 
di Valentina Barbato

Sono in aeroporto da dieci anni, prima come 
hostess di volo, capo cabina di Blu Panora-
ma, poi di terra per Alitalia, ma, questa rela-
zione professionale, come tutti i grandi amori, 
è finita. Sono stata assunta dal Gruppo Plaza 
Premium Lounge come Guest Service Officer 
e ora mi sembra di lavorare da un osservato-
rio privilegiato a dimostrazione che il mondo 
è nell’aeroporto. ci sono tante culture che qui 
s’incontrano e dobbiamo essere un po’ psico-
logi, oltre a dover fare bene il nostro lavoro: 
per esempio, i russi apprezzano che ci si rivol-
ga nella loro lingua, lo considerano un gesto di 
cortesia che li fa sentire a casa. 
Tra i nostri clienti fissi ci sono molti personaggi 
del mondo dello spettacolo come per esempio 

Proseguiamo con la rubrica, in cui i protagonisti siete voi. Chiunque 
vorrà inviare un’email a redazionemyairport@adr.it  sarà il 
benvenuto. Potete raccontare episodi legati al vostro lavoro e di vita 
in aeroporto che vi hanno colpito o che ricordate con particolare 
piacere o divertimento per condividerli con i nostri lettori. 
La parola ai colleghi di Plaza Premium Lounge, orgogliosi di 

lavorare per un Gruppo che rappresenta la più grande rete di lounge aeroportuale 
indipendente premiata al mondo da Skytrax.   

 La redazione
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La lounge Premium Plaza

Ferzan Ozpeteck e Maria Grazia cucinotta, ma 
ci sono anche passeggeri “normali” che qual-
che volta possono sembrare spaesati perchè 
viaggiano da soli e sono magari molto giovani.
i nostri primi clienti sono stati proprio due gio-
vani inglesi in viaggio di nozze. Era aprile 2018 
e loro si sono presentati nella nostra reception 
sorridenti e tenendosi per mano. Li abbiamo 
ricevuti con un mazzo di fiori e un piccolo fe-
steggiamento, aprire la nostra lounge con loro 
è stato beneaugurante. Poi ci sono gli episodi 
divertenti, come quello della moglie che, en-
trata poco dopo suo marito nella nostra sala, 
ci ha chiesto a bruciapelo se l’ingresso fosse 
vietato alle amanti. Abbiamo annuito decise, 
da noi entrano solo le mogli effettive!  n

LA MIA VITA DI GUEST 
SERVIcE OffIcER
di Elvira fuggi 

Lavorare nella lounge è un vero e proprio mez-
zo per girare virtualmente il mondo. La cosa 
che amo di più di questo lavoro, infatti,  è la 
possibilità di entrare in contatto con persone di 
vari Paesi che hanno approcci molto diversi tra 
loro e, soprattutto, dai nostri.  Senza cadere in 
facili stereotipi ci sono caratteristiche compor-

tamentali ricorrenti alle quali mi adeguo  ormai 
facilmente e questa mia duttilità è per me fonte 
di grande soddisfazione e si è rivelata utile in 
molti casi. Per esempio, siamo state protagoni-
ste di un recupero al volo di una valigia lascia-
ta da una passeggera che ci ha poi ringraziato 
moltissimo. L’aveva dimenticata nella lounge! 
Nessuno l’aveva notata uscire senza, ma ci sia-
mo subito rese conto che c’era in sala un baga-
glio abbandonato. Lo abbiamo fatto portare al 
lost and found, ma dopo qualche minuto la pas-
seggera è tornata, cercandolo disperatamente. 
Abbiamo agito velocissime, preso la copia del 
documento con la sua delega e corso agli arrivi 
del T3. Siamo riuscite a portarlo in tempo e farli 
partire insieme, il gate stava accettando gli ul-
timi passeggeri.
Tra i personaggi dello spettacolo, oltre a quelli 
nominati dai miei colleghi, ricordo Pupo, sem-
pre allegro e gentile e per il quale ho particolare 
simpatia, anche se devo dire che non mi sono 
mai capitate situazioni sgradevoli con la clien-
tela. certo la gente maleducata c’è ma come 
in tutti gli ambienti di lavoro e non solo. Tut-
te noi però al momento dell’assunzione siamo 
state formate per gestire situazioni di stress e 
per relazionarci in maniera educata, che rimane 
sempre il miglior atteggiamento per smorzare 
approcci sgarbati. n
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COMPAGnIe AeRee

di  eleonora Caradonna

AL VIA IL VOLO ROMA – nAIROBI 

D
al 13 giugno, grazie a Kenya Airways,  
è possibile volare da Roma a Nairobi, 
la capitale del Kenya anche conosciu-

ta come la capitale mondiale del safari e del 
verde.  
il Kenya è un miscuglio di diverse culture con 
una vasta scelta di attività e destinazioni. Tra 
le cose da vedere assolutamente in questa 
meravigliosa destinazione figurano soprat-
tutto parchi nazionali e parchi dedicati agli 
animali. Grazie ai collegamenti con Nairobi, 
la compagnia collega 43 diverse destinazioni 
in Africa, per viaggi d’affari, missioni diplo-
matiche e turismo.
i voli partono da Fiumicino quattro volte a 
settimana. 
i passeggeri che scelgono di volare a Nairobi 

con Kenya Airways viaggeranno a bordo del 
B787 Dreamliner, la punta di diamante del-
la compagnia. il servizio a bordo è rinomato 
e i confortevoli sedili reclinabili della classe 
business dell’ampio velivolo sono considerati 
tra i migliori dieci al mondo.  
Kenya Airways, membro della Sky Team Al-
liance, è un’azienda africana leader nel settore 
dell’aviazione che ha 53 destinazioni in tutto il 
mondo, 43 delle quali in Africa, e che annual-
mente trasporta 4 milioni di passeggeri. con-
tinua inoltre a modernizzare la propria flotta: i 
suoi 35 velivoli sono tra i più giovani in Africa. 
Nel gennaio 2017, Kenya Airways ha festeg-
giato i suoi 40 anni di attività ed è stata no-
minata Africa Leading Airline 2017 ai World 
Travel Awards. n

KEnYA AiRWAYS CollEGA FiuMiCino Con lA CAPiTAlE MonDiAlE DEl SAFARi
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IL VIAGGIO SIGnIFICA GIOIA 
l’ATToRE, il REGiSTA, lo SCEnEGGiAToRE, lo SCRiTToRE: QuESTi 
i VolTi Di FRAnCESCo APolloni ChE Si RACConTA A MY AiRPoRT
di  Francesco Albertario

F
rancesco Apolloni, atto-
re di teatro, cinema e TV, 
oltre che sceneggiatore e 

scrittore…  Quale avventura stai 
vivendo oggi?
Un’avventura nel mondo della 
letteratura, con il mio romanzo 
“Perso a Los Angeles”, edito da 
Albatros che sta andando molto 
bene e presto uscirà anche  in 
lingua inglese. È la storia di un 
giovane chef, che non ha mai co-
nosciuto suo padre,  alla ricerca 
della ricetta perfetta. Quando 
sua madre muore,  decide di  partire  per  Los 
Angeles alla ricerca di suo padre, del quale non 
sa nulla, se non quello che di lui dicono i suoi 
amici e conoscenti. chi lo descrive come una 
brava persona, chi come un farabutto, chi dice 
che è gay, chi che lavora a Scientology. chi è 
questo fantomatico padre? Mentre il protagoni-
sta ne è alla ricerca, riscopre il rapporto con la 
madre. Si tratta di un romanzo di formazione, in 
cui voglio dimostrare che non importa  quale sia 
la ferita originaria, perché c’è sempre la possi-
bilità di trasformare quella ferita in qualcosa di 
positivo. Tutto il ricavato delle vendite sarà de-
voluto all’ospedale Bambin Gesù. 

Quale avventura è alle porte?
il film tratto dalla mia commedia teatrale “Addio 
al nubilato”, per cui  sto lavorando nella scelta 
del cast: quattro donne intorno ai 35/40 anni, 
amiche fin dall’adolescenza, che organizzano un 
addio al nubilato. È una commedia che ha anche 
dei risvolti amari: ognuna di loro ha una ferita ori-
ginaria con la figura maschile; il tema della ‘ferita’ 
originaria ritorna sempre.  È una storia che offre 
a quattro grandi attrici dei ruoli intensi, cosa rara 
per il nostro cinema,  che troppo spesso vede 
come protagonisti solo  uomini. ci saranno an-
che le protagoniste adolescenti, per cui avremo 
un cast tutto al femminile. il film è prodotto dalla 
Minerva Pictures di Gianluca curti co-prodotto 
da Rai cinema e dalla Francia; la sceneggiatura 

è firmata da me, Daniela Delle Fo-
glie e Fabrizio Nardi. 
come attore sono in attesa che 
escano due film che ho girato con 
due ruoli molto belli: il “Bagno 
delle donne” di Marco castaldi e 
“Roam Rome Mein” di Tannitsh-
tha chatterjee, una produzione di 
Bollywood, entrambi opere prime 
ed  esperienze fantastiche.

Nelle pellicole in cui hai recitato 
hai spesso affrontato temi socia-
li, con quale scopo?

i temi sociali mi sono cari, anche quando scrivo 
una commedia, con lo scopo non soltanto di di-
vertire, ma anche di dare la speranza che non è 
mai troppo tardi e che c’è sempre la possibilità 
che le cose cambino.

per i tuoi viaggi hai frequentato spesso il no-
stro aeroporto. Quali suggerimenti vuoi darci 
per migliorare i nostri servizi e cosa pensi del 
premio come miglior aeroporto d’Europa per il 
secondo anno di seguito?
Non solo frequento spesso il Leonardo da Vinci 
per viaggiare ma anche perchè  vi ho girato spot 
e film; inoltre un lungo capitolo del mio roman-
zo “Perso a Los Angeles” è proprio ambientato  
all’interno dell’aeroporto. 
Sono fiero che il Leonardo da Vinci abbia vinto 
per il  secondo anno consecutivo il premio come 
miglior aeroporto d’Europa, perché è la prova 
che il nostro Paese è una vera eccellenza. Ne 
sono fiero come italiano e come romano.

Quale messaggio vuoi dare ai colleghi aeropor-
tuali? 
Sono grato per quello che fate,  per l’impegno 
quotidiano, perchè  per i turisti siete il nostro 
biglietto da visita. Voi ci aiutate a rendere i 
nostri viaggi più comodi e piacevoli, siete la 
grande finestra verso il mondo, rappresentate 
il viaggio, il movimento e quindi anche la gio-
ia e la speranza. n

OUR CeLeB
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DAl PARChEGGio Al RiSToRAnTE Con PAGAMEnTo CAShlESS

COOkInG SHOw “STeLLATO”

CURIOSITà eVenTI

i 
naugurato al secondo piano dell’area di 
imbarco E, il “Bistro by Mastercard”. il 
ristorante cashless, gode delle creazio-

ni dello chef Michelangelo citino, premiato 
nel 2018 con un cappello nella Guida dell’E-
spresso. il bistrot offre un servizio al tavolo 
con un menu studiato dallo chef con ricet-
te tipiche romane e prodotti stagionali. È 
presente l’area, “Roman gastronomy to go”, 
in cui i passeggeri potranno consumare in 
modalità d’asporto prodotti tipici della tra-
dizione romana. 
All’entrata, gli ospiti del bistrot sono accolti  
da “Pepper” un robot semi-umanoide otti-
mizzato per l’interazione umana. Una volta al 
tavolo potranno invece avere aggiornamenti 
in tempo reale sul proprio volo, il gate di im-
barco, il meteo della città di destinazione e 
comodamente seduti, pagare il conto al gra-
zie alla tecnologia contactless. L’esperienza 
tecnologica comincia però dal parcheggio, 
infatti al 3° piano dei parcheggi Terminal 

BISTRO BY MASTeRCARD

c, per tutti i clienti Mastercard è presente il 
“Mastercard Reserved Parking” dove l’ingres-
so è completamente automatizzato grazie 
all’installazione di tecnologia di ultima gene-
razione che garantisce l’accesso, l’uscita e il 
pagamento tramite carta di credito comple-
tamente in modalità ticketless. n

P
ochi, forse nessuno sa che Leonardo 
da Vinci, inventore e scienziato italia-
no vissuto tra il quindicesimo e il se-

dicesimo secolo, amasse cucinare. Secondo 
alcune ricostruzioni storiche,  la passione 
per la cucina avrebbe spinto lo scienziato 
italiano ad elaborare nuove ricette e inven-

tare utensili oggi presenti nelle nostre cuci-
ne   come il cavatappi e il macinapepe.
in occasione dell’anniversario dei 500 anni 
dalla morte di Leonardo da Vinci, Aeroporti di 
Roma ha organizzato, nella food court dell’a-
rea di imbarco E, un cooking show “stellato” 
con gli chef Gianfranco Pascucci e Daniele 
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dola in un condimento per degli spaghetti. 
Gianfranco Pascucci invece ha presentato  un 
piatto ispirato alle invenzioni dal nome “Mare” 
a base di crostacei, erbe e alga kombu fer-
mentata. Tutti i passeggeri a Fiumicino hanno 
potuto ammirare la manifestazione culinaria 
grazie a  schermi video dove è stata trasmes-
sa la regia live del cooking show. n

MAxISCHeRMI PeR 
SeGUIRe I MOnDIALI 
DI CALCIO FeMMInILe 

LA GUIDA DeL GAMBeRO ROSSO 
COMPIe 30 AnnI A FIUMICInO

M 
axischermi all’aeroporto di Fiumi-
cino per consentire ai viaggiatori 
in partenza e in transito di assi-

stere al match d’esordio delle azzurre 
della Nazionale italiana di calcio, impe-
gnate contro l’Australia nella coppa del 
Mondo FiFA femminile 2019 che è svolto 
in Francia.
Numerosi i passeggeri, sia italiani sia stra-
nieri in transito che prima di imbarcarsi sui 
rispettivi voli si sono soffermati per segui-
re l’attesissimo evento. n

S
i è svolta a Plaza Premium Lounge, 
al secondo piano dell’area di imbar-
co E, la 30esima edizione della guida 

Roma e il Meglio del Lazio 2020 di Gam-
bero Rosso. 
La scelta della location non è stata casuale 
ma è dovuta all’ampia offerta gastronomi-
ca che l’aeroporto Leonardo da Vinci offre; 
dalla cucina italiana a quella etnica fino ad 
arrivare alla cucina stellata grazie alla pre-
senza di Heinz Beck e Antonello colonna.
Sono stati 34 gli chef e ristoranti premiati con 
i rinomati premi della guida, tra cui il ristoran-
te di Pascucci al Porticciolo – Fiumicino. n

Usai entrambi di Fiumicino, che hanno deli-
ziato gli ospiti e i passeggeri con piatti  ispi-
rati al genio vinciano, utilizzando i prodotti 
enogastronomici del territorio. in particolare, 
Daniele Usai ha rielaborato l’Acquarosa, una 
bevanda che la tradizione attribuisce a Leo-
nardo realizzata con estratto  di acquarosa, 
zucchero, limone e poco alcool, trasforman-




